
Repertorio n. 78722              Raccolta n. 51139
VERBALE DI ASSEMBLEA DEGLI OBBLIGAZIONISTI
DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO CONVERTIBILE

DENOMINATO "ENERTRONICA 2017 - 2022"
DELLA SOCIETA' "ENERTRONICA SANTERNO S.P.A."

REDATTO AI SENSI DELL'ART. 2375, COMMA 3, COD. CIV.
R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il giorno otto gennaio duemilaventiquattro, alle ore 17.35.
In Imola, Via Quarto n. 4.
Davanti a me Federico Tassinari, notaio iscritto al Collegio
notarile del Distretto di Bologna, con residenza in Imola,

è comparso
- NARDI Vito, nato a Napoli il giorno 14 febbraio 1968,
domiciliato ove infra per la carica.
Detta parte comparente, di cittadinanza italiana, della cui
identità personale io notaio sono certo, dichiarando di
agire nella qualità di Presidente del Consiglio di
Amministrazione della società "Enertronica Santerno S.p.A.",
con sede in Castel Guelfo di Bologna (BO), via Della Concia
n. 7, con capitale sociale deliberato per euro 28.922.251,40
(ventottomilioninovecentoventiduemiladuecentocinquantuno
virgola quaranta), sottoscritto e versato per euro
785.560,60 (settecentottantacinquemilacinquecentosessanta
virgola sessanta), codice fiscale, partita I.V.A. e numero
di iscrizione al Registro delle Imprese di Bologna
05151831210, R.E.A. numero BO-536234, società quotata su
Euronext Growth Milan, organizzato e gestito da Borsa
Italiana S.p.A., mi richiede di redigere il verbale di
assemblea degli obbligazionisti "Enetronica 2017 - 2022" di
detta società in forma non contestuale ai sensi dell'art.
2375, comma 3, cod. civ..
A ciò aderendo, io notaio dichiaro che alle ore 16.30 del
giorno 20 dicembre 2023, presso il mio studio sito in Imola
(BO), via Quarto n. 4, ho assistito ai lavori dell'assemblea
degli obbligazionisti ivi convocata in quel luogo, giorno e
ora, in seconda convocazione essendo andata deserta la prima
in data 19 dicembre 2023, mediante avviso pubblicato su
"Milano Finanza" del giorno 2 dicembre 2023, per redigerne
il verbale in forma pubblica.
Pertanto, do atto di quanto segue.
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 2415 e 2371 cod.
civ. e dell'art. 15 dello statuto sociale, alle ore 16.35
assumeva la Presidenza dell'assemblea essa parte comparente,
la quale constatava la presenza nel medesimo luogo del
sottoscritto notaio verbalizzante, oltre che di NARDI Vito
stesso, nonché la presenza in videoconferenza, in proprio o
per valida delega acquisita agli atti sociali, degli altri
obbligazionisti risultanti dall'elenco presenze che si
allega al presente verbale sub A).
Conseguentemente NARDI Vito, avendolo autonomamente
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verificato, dichiarava che:
- il Consiglio di Amministrazione della società "ENERTRONICA
SANTERNO S.P.A." con deliberazione verbalizzata con rogito
del notaio Mathias Bastrenta di Milano in data 28 luglio
2017 n. 2627/1535, debitamente registrato e iscritto al
registro delle Imprese in data 31 luglio 2017 prot. n.
21076/2017, ha deliberato l'emissione di un prestito
obbligazionario convertibile in azioni denominato
"Enertronica 2017 - 2022", per un importo nominale massimo
di Euro 16.059.600 (sedicimilionicinquantanovemilaseicento),
costituito da n. 2.974 (duemilanovecentosettantaquattro)
obbligazioni del valore nominale di euro 5.400
(cinquemilaquattrocento) ciascuna;
- come previsto dalla citata deliberazione consiliare, le
condizioni del Prestito Obbligazionario risultano dal
Regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione in
data 28 luglio 2017;
- sono, ad oggi, in circolazione Obbligazioni per
complessivi Euro 16.059.600
(sedicimilionicinquantanovemilaseicento);
- la società emittente non è titolare di obbligazioni
proprie;
- ai sensi dell'art. 2415, comma 3, cod. civ., all'assemblea
degli obbligazionisti si applicano le disposizioni relative
all'assemblea straordinaria dei soci;
- l'assemblea dei titolari del Prestito Obbligazionario
denominato "Enertronica 2017 - 2022" è stata regolarmente
convocata nelle forme statutarie in questo luogo, giorno e
ora, in seconda convocazione essendo andata deserta la prima
in data 19 dicembre 2023, mediante avviso pubblicato su
"Milano Finanza" del giorno 2 dicembre 2023;
- erano presenti, in proprio o per valida delega acquisita
agli atti sociali, gli obbligazionisti risultanti
dall'elenco sopra allegato, portatori di n. 1.867
(milleottocentosessantasette) sulle complessive n. 2.974
(duemilanovecentosettantaquattro) obbligazioni,
rappresentanti il 62,78% (sessantadue virgola settantotto
per cento) dell'ammontare complessivo del prestito
obbligazionario sottoscritto;
- ai sensi dell'art. 2415 cod.civ., per il Consiglio di
Amministrazione erano presenti lo stesso NARDI Vito e i
consiglieri PLOCCO Paolo e DE CARLO Edoardo, mentre per il
Collegio Sindacale non era presente alcun componente;
- come consentito dall'art. 14 dello statuto sociale,
l'assemblea poteva svolgersi anche mediante mezzi di
telecomunicazione.
Il Presidente, accertata la regolarità della costituzione,
l'identità e la legittimazione dei presenti,

dichiarava
validamente costituita l'assemblea ai sensi di legge e atta
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a deliberare sul seguente
ORDINE DEL GIORNO

1. Nomina del rappresentante comune degli Obbligazionisti ai
sensi degli artt. 2417 e 2418 del Codice Civile,
determinazione della durata in carica e del compenso.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Determinazione dell'entità e delle modalità di
costituzione di un fondo spese anche ai fini di un eventuale
affidamento di incarico di assistenza legale nell'interesse
degli obbligazionisti. Deliberazioni inerenti e susseguenti.
3. Modifica del termine finale dell'aumento di capitale
sociale a servizio dell'emissione di "Azioni Speciali cum
warrant" a servizio della conversione delle obbligazioni
convertibili "Enertronica 2017-2022" e del conseguente
termine finale dell'omologa da parte del Tribunale di
Bologna dell'accordo di ristrutturazione dei debiti della
Società al 30 giugno 2024. Deliberazioni inerenti e
conseguenti.
Prima di passare alla trattazione dell'ordine del giorno, il
Presidente dell'assemblea:
* ricordava ai presenti che è stata pubblicata sul sito
internet della Società, nonché depositata presso la sede, a
disposizione dei portatori delle obbligazioni e del
pubblico, una relazione illustrativa degli amministratori su
quanto posto all'ordine del giorno, relazione che viene
allegata al presente atto sub B);
* dava atto che, in data 15 dicembre 2023 l'obbligazionista
Felice D'Antoni ha inviato una pec alla società con il
seguente tenore letterale:
"In relazione all'Assemblea degli obbligazionisti
attualmente prevista per i giorni 19 e 20/12/2023, il
sottoscritto obbligazionista, Felice D'Antoni, in nome
proprio ed in qualità di delegato dei
seguenti obbligazionisti dei quali al momento ha già
inviato la documentazione per la partecipazione assembleare:
BONCOMPAGNI SAVERIO
BUTERA DAVIDE
CAZZATO FRANCESCO
CERIANA FABRIZIO
CHIARINI LUCIANO
DE CANDITIIS MARIO
DI MENNA ROSALIA
FERRARA ANTONIO CESARE
GENNARO ROBERTO
GIUBBOLINI ALESSANDRO
LANDRI PIETRO
LEPERDI GREGORY BRIAN ALEXIS
LOVISETTO RICCARDO
MARTIGNONI DAVIDE CARLO
MAZZOLI ANGELO

 3



MAZZOLI DANIELA
MOSCA GIORGIO
NOVELLI MARCO
PASSARO RAFFAELE
QUATTRINI PAOLA
SPINA PAOLO
VAGGE VALERIO
VILLANI ENRICO
ZENERE PATRIZIA
nonchè delegato di altri obbligazionisti dei quali invierà
tempestivamente tale documentazione, rappresenta, in spirito
di piena e leale collaborazione, quanto segue:
1) il punto 2) all'ordine del giorno non può essere
sottoposto all'assemblea in quanto nella relazione
illustrativa pubblicata da Enertronica Santerno spa il
4 dicembre 2023 si accenna genericamente ad "un fondo spese"
senza alcuna indicazione in merito ai motivi per i quali il
fondo sarà utilizzato e la frase "anche ai fini di
un eventuale affidamento di incarico di assistenza legale
nell'interesse degli obbligazionisti" non fornisce alcun
accenno al/ai professionisti che saranno incaricati dal
rappresentante comune degli obbligazionisti per la tutela
dei loro interessi comuni nè in che modo lo farà nè a quali
condizioni economiche;
2) il punto 3) all'ordine del giorno
"Modifica del termine finale dell’aumento di capitale
sociale a servizio dell’emissione di "Azioni Speciali cum
warrant" a servizio della conversione delle obbligazioni
convertibili "Enertronica 2017-2022" e del conseguente
termine finale dell’omologa da parte del Tribunale
di Bologna dell’accordo di ristrutturazione dei debiti della
Società al 30 giugno 2024. Deliberazioni inerenti e
conseguenti."
non può essere sottoposto alla votazione dell'assemblea in
quanto:
- l'art. 2415, comma 1, cod. civ. non prevede la possibilità
che l'assemblea degli obbligazionisti voti su una eventuale
trasformazione del prestito obbligazionario in azioni e
warrant, nè con modifiche regolamentari, nè con scambio di
titoli, nè mediante compensazione tra crediti e debiti,
posto che, tra l'altro, le azioni speciali e i warrant non
rappresentano in alcun modo un credito liquido, certo ed
esigibile, bensì un titolo soggetto in primis all'eventuale
volontà dell'emittente di distribuire dividendi (solo le
azioni speciali) e comunque soggetto ad una serie di
imponderabili variabili economiche (sia le azioni speciali
che i warrant);
- il 13 dicembre 2023 Enertronica Santerno S.p.A.
ha comunicato che l’Assemblea Straordinaria degli Azionisti
riunitasi in pari data, ha deliberato di apportare modifiche
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all’art. 6 dello Statuto sociale al fine dello spostamento
del termine finale ultimo per l’ottenimento dell’Omologa
alla data del 31 dicembre 2024;
- conseguentemente è impossibile che si verifichino
"approvazione e ratifica, per quanto occorrer possa, [del]la
modifica delle previsioni statutarie connesse allo
spostamento del Termine Finale dell’Omologa così come [è
stato] deliberato dall’Assemblea degli azionisti.",
considerato che l'ordine del giorno pone il "termine finale
dell’omologa [...] al 30 giugno 2024" mentre l’Assemblea
Straordinaria degli Azionisti ha posto tale termine finale
al 31 dicembre 2024.";
* comunicava che l'assemblea sarebbe stata videoregistrata
per semplificare il processo di verbalizzazione non
contestuale.
Non avendo alcuna osservazione da fare in merito alla pec di
Felice D'Antoni, il Presidente entrava nel merito del primo
punto all'ordine del giorno e ricordava altresì che:
- il mandato dell'attuale rappresentante degli
obbligazionisti, Paolo Caprioglio, scade il 31 dicembre 2023;
- pur essendo ancora in corso il mandato dello stesso Paolo
Caprioglio, considerato il prolungamento della procedura di
omologazione degli accordi di ristrutturazione definiti
nella composizione negoziata, si rende necessario nominare
il rappresentante degli obbligazionisti con decorrenza dalla
data di scadenza del mandato attuale fino a successiva
scadenza e, comunque, fino a una data antecedente in cui
avverrà la trasformazione del POC in azioni speciali cum
warrant, con la definitiva estinzione del POC.
Come indicato nella predetta relazione si ricordava che, ai
sensi dell’art. 2417 cod. civ., il rappresentante comune può
essere scelto anche al di fuori degli obbligazionisti e
possono essere nominate anche le persone giuridiche
autorizzate all’esercizio dei servizi di investimento,
nonché le società fiduciarie; non possono essere nominati
rappresentanti comuni degli obbligazionisti e, se nominati,
decadono dall’ufficio, gli amministratori, i sindaci, i
dipendenti dell’Emittente e coloro che si trovano nelle
condizioni indicate nell’art. 2399 cod. civ..
Il rappresentante comune può essere scelto al di fuori degli
obbligazionisti e può essere una persona fisica o una
persona giuridica autorizzata all’esercizio dei servizi di
investimento o una società fiduciaria.
Il rappresentante comune dura in carica per un periodo non
superiore a tre esercizi sociali e può essere rieletto. La
nomina è soggetta ad iscrizione nel competente Registro
delle Imprese.
Il rappresentante comune, ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 2418 cod. civ., tutela gli interessi comuni
degli obbligazionisti nei confronti della società e dei
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terzi, nonché, inter alia, esegue le deliberazioni
dell’assemblea degli obbligazionisti, assiste alle
operazioni per l’estinzione a sorteggio delle obbligazioni,
ha diritto di assistere alle assemblee dei soci, e ha la
rappresentanza processuale degli obbligazionisti, anche
nelle procedure concorsuali.
Il Presidente evidenziava che il Consiglio di
Amministrazione della Società ha invitato gli
Obbligazionisti a presentare proposte in merito alla nomina
del Rappresentante Comune, previa determinazione del
relativo compenso e determinazione della durata in carica.
La Società, proseguiva il Presidente, ha ricevuto n. 1 (una)
candidatura per la nomina del Rappresentante Comune degli
Obbligazionisti, candidatura da sottoporre alla votazione in
sede assembleare.
In particolare, trattasi della candidatura dello stesso
CAPRIOGLIO Paolo, nato a Casale Monferrato (AL) il giorno 14
settembre 1961, residente a Casale Monferrato (AL), viale
Ottavio Marchino n. 4/A, codice fiscale CPR PLA 61P14 B885N,
formulata da "Figerbiella S.r.l." in qualità di
obbligazionista titolare di n. 1.015 (millequindici)
obbligazioni "Enertronica 2017 - 2022", per un controvalore
di euro 5.481.000 (cinquemilioniquattrocentottantunomila).
A questo punto, il Presidente dell'assemblea proponeva di
prorogare l'incarico di Paolo Caprioglio fino alla data del
31 dicembre 2024, riconoscendo allo stesso, quale compenso
onnicomprensivo lordo, l'importo di euro 8.000,00 (ottomila
virgola zero zero) annui pro rata temporis.
Prendeva la parola SPORCHIA Maurizio il quale si dichiarava
contrario alla rielezione di Paolo Caprioglio, affermando
che, nel corso del suo mandato, egli ha dimostrato di non
essere in grado di tutelare gli interessi di tutti gli
obbligazionisti ma di tutelare l'interesse solo di alcuni,
tra cui Figerbiella s.r.l., e, soprattutto, che gli
obbligazionisti non sono stati consultati per la scelta del
legale nella persona dell'avvocato Nevoli, il quale tra
l'altro, a sua volta, non ha mai dato resoconto sul suo
operato.
Interveniva PATRUCCO Marco, in rappresentanza di Figerbiella
S.r.l., nonché di MARIANI Milena Eleonora e di RIVA
ALESSANDROMIGNONE Giovanna, affermando, in merito a quanto
sostenuto da SPORCHIA Maurizio, che il mandato all'avvocato
Nevoli è stato convenuto nella precedente assemblea degli
obbligazionisti con cui si è proceduto alla nomina del
Rappresentante Comune, riconoscendogli, quale compenso,
l'importo di euro 8.000,00 (ottomila virgola zero zero), e
confermando, relativamente al secondo punto all'ordine del
giorno, il budget di massimi 30.000,00 (trentamila virgola
zero zero) euro annui per l'incarico allo studio legale
scelto dal rappresentante comune in base a parametri
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oggettivi.
Intervenivano, a questo punto, DEL SORDO Mauro, BONACCHI
Piero e D'ANTONI Felice i quali sottoscrivevano quanto
dichiarato da SPORCHIA Maurizio.
Interveniva D'ANTONI Felice, il quale precisava, inoltre,
che il budget di euro 30.000,00 (trentamila virgola zero
zero) per il legale non era mai stato preventivato in alcun
modo nella precedente assemblea, durante la quale il notaio,
su richiesta di taluni obbligazionisti, aveva sollecitato
NARDI Vito a fornire una cifra e che, quindi, era stato
indicato l'importo astratto di euro 30.000,00 (trentamila
virgola zero zero), senza che fosse mai stata fornita alcuna
comunicazione ufficiale sul conferimento dell'incarico e
sull'esatto compenso, comunicazione che sarebbe stata
diversa, se è vero che l'incarico è stato affidato
nell'interesse di tutti gli obbligazionisti.
Prendeva nuovamente la parola PATRUCCO Marco il quale, in
risposta a D'ANTONI Felice, affermava: in primo luogo, che
l'assemblea degli obbligazionisti aveva deliberato che
venissero corrisposti due emolumenti, uno a favore di Paolo
Caprioglio per la carica di rappresentante degli
obbligazionisti e uno per la tutela degli obbligazionisti
con riguardo all'emissione dei "warrant", e che quest'ultimo
corrispondeva all'importo da dare al legale; in secondo
luogo, che la scelta del legale più indicato spettava al
rappresentante comune, il quale ha agito nell'interesse di
tutti gli obbligazionisti.
Replicava D'ANTONI Felice, sostenendo che nell'ultimo
verbale d'assemblea non erano menzionate queste cose.
Interveniva PATRUCCO Marco, il quale precisava che la
comunicazione si trova sul sito di Enertronica.
Interveniva DEL SORDO Mauro, facendo presente che si sarebbe
dovuto tener conto anche dell'interesse degli
obbligazionisti di minoranza nel conferimento dell'incarico
e che, ove fossero stati interpellati, gli stessi
obbligazionisti minoritari si sarebbero opposti alla nomina.
A questo punto, prendeva la parola ZAMPERETTI Giorgio Maria
affermando che si sarebbe dovuto allontanare dall'assemblea
prima della sua chiusura, ma che, ove avesse votato, avrebbe
espresso voto contrario.
Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente poneva ai
voti la proroga del mandato di CAPRIOGLIO Paolo, nato a
Casale Monferrato (AL) il giorno 14 settembre 1961,
residente a Casale Monferrato (AL), viale Ottavio Marchino
n. 4/A, codice fiscale CPR PLA 61P14 B885N, con un compenso
onnicomprensivo lordo pari a euro 8.000,00 (ottomila virgola
zero zero) annui pro rata temporis, fino al 31 dicembre 2024.
Al termine delle votazioni, mediante consenso dato
verbalmente da parte di ciascuno degli aventi diritto al
voto, il Presidente dava atto del seguente risultato:
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a) favorevoli: l'87,03% (ottantasette virgola zero tre per
cento) degli obbligazionisti presenti;
b) contrari: il 12,33% (dodici virgola trentatré per cento)
degli obbligazionisti presenti;
c) astenuti: lo 0,65% (zero virgola sessantacinque per
cento) degli obbligazionisti presenti;
come da documento dettagliato che al presente verbale
trovasi allegato sub C).
Il Presidente dichiarava, quindi, che la proposta di
prorogare la nomina di Paolo Caprioglio veniva approvata a
maggioranza.
Il Presidente dell'assemblea dichiarava, altresì, di aver
accertato nel senso di cui sopra i risultati della votazione.
Con riferimento al secondo punto all’ordine del giorno, il
Presidente invitava gli obbligazionisti a prorogare - fino
alla data del 31 dicembre 2024 - il termine del fondo spese
la cui costituzione è stata già deliberata nella precedente
assemblea del 28 novembre 2022.
A tale proposito, ricordava che in data 28 novembre 2022 era
stata deliberata dall’assemblea degli obbligazionisti
portatori del Prestito, a norma dell’art. 2415, comma 1, n.
4, cod. civ., la costituzione di un fondo - pari a Euro
30.000,00 (trentamila virgola zero zero) - per le spese
necessarie alla tutela degli interessi comuni a carico degli
obbligazionisti e da ripartirsi tra essi in proporzione alle
rispettive quote del Prestito stesso.
In considerazione di quanto precede, il Presidente
proponeva: (i) di prorogare la sussistenza dell'attuale
fondo spese, come costituito nella precedente delibera del
28 novembre 2022, finalizzato al pagamento delle spese
necessarie alla tutela degli interessi comuni ai sensi
dell’art. 2415, comma 1, n. 4, cod. civ., da utilizzarsi per
qualsiasi spesa necessaria e/o inerente alle attività svolte
a tutela degli interessi comuni a carico degli
obbligazionisti e da ripartirsi tra essi in proporzione alle
rispettive quote del Prestito; (ii) di confermare l'incarico
conferito all'avv. Nevoli fino alla data del 31 dicembre
2024.
Prendeva la parola D'ANTONI Felice il quale affermava che,
nel secondo punto, l'ordine del giorno non era chiaro e che
pertanto gli obbligazionisti di minoranza, di cui egli era
delegato, si riservavano di impugnare la deliberazione.
Interveniva PATRUCCO Marco, il quale affermava, per quanto
riguarda Figerbiella s.r.l. e gli altri suoi delegati, che
essi avrebbero ratificato il mandato al rappresentante
comune per conferire l'incarico al legale competente, a
progetto e non su base annua, per l'importo di euro
30.000,00 (trentamila virgola zero zero).
Interveniva D'ANTONI Felice, sostenendo la necessità di
votare esclusivamente su quanto indicato nell'ordine del
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giorno e nel corrispondente avviso di comunicazione, non
modificabile non essendo presente l'unanimità in assemblea.
Prendeva la parola il Presidente NARDI Vito, il quale
confermava che la ratifica non faceva parte di ciò che si
sarebbe potuto deliberare, ma che, in ogni caso, si sarebbe
proceduto a verbalizzare l'intervento di tutti.
Intervenivano BONACCHI Piero e DEL SORDO Mauro, i quali si
dichiaravano contrari all'approvazione della deliberazione
in oggetto; quest'ultimo precisava che l'attività già svolta
dall'avvocato Nevoli, per la quale si voleva proporre la
ratifica, non era mai stata rendicontata, non potendosi
procedere in tal senso.
Rispondeva PATRUCCO Marco, affermando che l'attività non era
mai stata rendicontata, essendo ricompresa nel budget
onnicomprensivo.
Interveniva DEL SORDO Mauro il quale sosteneva che la
rendicontazione non dovesse riguardare solamente le spese ma
anche l'attività svolta e che, comunque, non erano state
fornite informazioni agli obbligazionisti di minoranza
sull'operato dell'avvocato Nevoli.
Interveniva nuovamente PATRUCCO Marco, il quale precisava
che la posizione di Figerbiella s.r.l. è la stessa degli
obbligazionisti di minoranza e che la società si è sempre
mossa nell'interesse di tutti, anche per quanto riguarda
l'incarico al rappresentante comune per la scelta del legale.
Prendeva la parola D'ANTONI Felice, il quale chiedeva che
fosse messo a verbale che l'avvocato Nevoli è stato indicato
da Figerbiella s.r.l..
Rispondeva PATRUCCO Marco, precisando che la società
Figerbiella s.r.l. non ha mai indicato nominativamente alcun
avvocato, avendo solo raccomandato le caratteristiche che lo
stesso avrebbe dovuto avere, sulla base di parametri
soggettivi.
Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente poneva ai
voti la proroga del fondo di cui sopra e la conferma
dell'incarico conferito all'avv. Nevoli fino alla scadenza
sopra indicata.
Al termine delle votazioni, mediante consenso dato
verbalmente da parte di ciascuno degli aventi diritto al
voto, il Presidente dava atto del seguente risultato:
a) favorevoli: l'87,03% (ottantasette virgola zero tre per
cento) degli obbligazionisti presenti;
b) contrari: il 12,33% (dodici virgola trentatré per cento)
degli obbligazionisti presenti;
c) astenuti: lo 0,65% (zero virgola sessantacinque per
cento) degli obbligazionisti presenti;
come da documento dettagliato che al presente verbale si
allega sub D).
Il Presidente dichiarava, quindi, che la proroga del fondo e
la conferma dell'incarico conferito all'avv. Nevoli secondo
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i termini e con il compenso copra indicati viene approvata a
maggioranza.
Il Presidente dell'assemblea dichiarava di aver accertato
nel senso di cui sopra i risultati della votazione.
A questo punto ZAMPERETTI Giorgio Maria si allontanava
dall'assemblea.
Passando al terzo e ultimo punto all'ordine del giorno, il
Presidente dichiarava che:
* alla data del 13 dicembre 2023, il Tribunale di Bologna
non si era espresso sulla domanda di omologazione
dell’Accordo di Ristrutturazione ai sensi e per gli effetti
dell’art. 48 del D.Lgs. 12 gennaio 2019 n. 14 e ss. mm. ii.
("Codice della Crisi"), con estensione degli effetti degli
accordi di ristrutturazione dei debiti con gli
obbligazionisti, ai sensi dell’art. 61 del Codice della
Crisi, a tutti i creditori appartenenti alla categoria degli
obbligazionisti stessi;
* dalle ultime interlocuzioni con gli istituti di credito,
si rendeva necessario aggiornare la tempistica e prevedere
l’intervento dell’omologa entro il giorno 31 dicembre 2024;
* conseguentemente, con verbale a rogito del notaio Federico
Tassinari in data 13 dicembre 2023 n. 78488/50995 di rep.,
registrato a Bologna in data 15 dicembre 2023 n. 56272,
l'assemblea degli azionisti ha deliberato di spostare il
termine finale della stessa - previsto originariamente alla
data del 31 dicembre 2023 - alla data del 31 dicembre 2024 e
di apportare le conseguenti modifiche allo statuto sociale.
A tale ultimo proposito, lo stesso Presidente proponeva di
ratificare, per quanto occorrer possa, la modifica delle
previsioni statutarie connesse allo spostamento del Termine
Finale dell’Omologa così come deliberato dall’Assemblea
degli azionisti.
Prendeva la parola D'ANTONI Felice, il quale ribadiva che il
terzo punto all'ordine del giorno non poteva essere
sottoposto alla votazione dell'assemblea, in primo luogo, in
quanto l'art. 2415, comma 1, cod. civ. non prevede la
possibilità che l'assemblea degli obbligazionisti voti su
una eventuale "trasformazione" del prestito obbligazionario
in azioni e warrant, nè con modifiche regolamentari, nè con
scambio di titoli, nè mediante compensazione tra crediti e
debiti, e, in secondo luogo, in quanto il 13 dicembre
2023 Enertronica Santerno S.p.A. aveva comunicato che
l’Assemblea Straordinaria degli Azionisti, aveva deliberato
di apportare modifiche all’art. 6 dello Statuto sociale, al
fine della proroga del termine finale ultimo per
l’ottenimento dell’Omologazione alla data del 31 dicembre
2024, e affermava che, pertanto, in caso di approvazione di
detto punto, si riservava di impugnare anche la
deliberazione in oggetto.
Intervenivano BONACCHI Piero, SPORCHIA Maurizio e DEL SORDO
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Mauro, che approvavano quanto detto da D'ANTONI Felice.
Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente poneva ai
voti la ratifica di cui sopra.
Al termine delle votazioni, mediante consenso dato
verbalmente da parte di ciascuno dei presenti, aventi
diritto al voto, il Presidente dava atto del seguente
risultato:
a) favorevoli: l'87,03% (ottantasette virgola zero tre per
cento) degli obbligazionisti presenti;
b) contrari: il 12,33% (dodici virgola trentatré per cento)
degli obbligazionisti presenti;
c) astenuti: lo 0,65% (zero virgola sessantacinque per
cento) degli obbligazionisti presenti;
come da documento dettagliato che al presente verbale si
allega sub E).
Il Presidente dichiarava, quindi, che la ratifica delle
deliberazioni assembleari di cui al citato verbale a rogito
del notaio Federico Tassinari in data 13 dicembre 2023 n.
78488/50995 di rep., veniva approvata a maggioranza.
Il Presidente dell'assemblea dichiarava di aver accertato
nel senso di cui sopra i risultati della votazione.
Null'altro essendovi da deliberare e nessun intervenuto
chiedendo la parola, il Presidente dichiarava sciolta
l'assemblea alle ore 17.45.
Ai sensi del reg. UE n. 2016/679 (regolamento generale sulla
protezione dei dati), la parte comparente, ricevuta la
debita informativa su finalità, conservazione, tempi,
diritti dell'interessato, destinatari e destinazioni, in
virtù della funzione e degli adempimenti di legge connessi
al loro utilizzo, nella consapevolezza dell'importanza del
servizio, autorizza il notaio verbalizzante in quanto
pubblico ufficiale e il suo ufficio al trattamento dei dati
personali sensibili esplicitati nel presente atto; il
consenso è reso a tempo indefinito in quanto connesso ad
atto notarile avente validità non limitata nel tempo.
La parte comparente, sotto la sua personale responsabilità,
consapevole della rilevanza penale del suo comportamento ai
sensi dell'art. 55 d.lgs. n. 231 del 2007, dichiara:
- di essere a conoscenza che le informazioni e gli altri
dati forniti in occasione dell'istruttoria e della stipula
del presente atto saranno impiegati dal notaio verbalizzante
ai fini degli adempimenti previsti dal citato d.lgs.;
- che tali informazioni e dati sono aggiornati.
Le spese e competenze inerenti e conseguenti al presente
atto sono a carico della società.
La parte comparente mi dispensa dal dare lettura della
documentazione allegata.

Io notaio
dell'atto ho dato lettura alla parte comparente che lo
approva e conferma.
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Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio
su tre fogli per dodici pagine.
Sottoscritto alle ore 17.50.
F.ti Vito Nardi - FEDERICO TASSINARI
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